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Nella sede dei caschi blu pachistani II «presidente ad interim » sollecita 
manifesti con le fotografìe del generale la cattura del rivale: «Non è lontano 
e dei suoi collaboratori ricercati sta nascosto ancora in città 
Raduno contro gli Usa e l'Onu a Mogadiscio Prendetelo e in Somalia tornerà la pace» 

Aidid «wanted» ma uccel di bosco 
Ali Mandi elogia gli americani e punzecchia l'Italia 

T- '^fSwjg^j^Bt am •**•*•• 

Infruttuosa sinora la caccia ad Aidid, la cui foto 
compare sui manifesti con la scritta «Wanted», ap
pesi negli uffici Onu a Mogadiscio. ! sostenitori del 
generale hanno manifestato ancora una volta nella 
capitale, scandendo slogan ostili agli Usa ed alle 
Nazioni unite Ali Mahdi afferma che la cattura del 
suo rivale Aidid, porterà automaticamente la pace 
Ecntica il comportamento italiano nella vicenda 

tm MOGADISCIO Un manife
sto e appeso da ieri negli uffici 
del quarticr generale pachista
no dell'Onu in Somalia in alto 
campeggia la scritta "Wanted», 
ricercati Sotto, sono quattro 
fotografie in bianco e nero, ed 
i nomi corrispondenti Mona-
med Farah Aidid Omar Jev> 
Avvìi Abdi e Ali Hashi Warsa-
me. Vicino al nome di Aidid si 
può leggere, aggiunta a mano 
la parola "a.vsas.sinO" Awtl Ab-
di e Ali Hashi Warsamc sono 
due dei principali collaborato-
n di Aidid Omar Jessò il capo 
di una milizia alleata con il 
gruppo di Aidid 

Ma mentre la caccia ad Ai
did continua, sinora sciua suc
cesso, alcune migliaia di per
sone sono scese in strada ieri a 
Mogadiscio per una manifesta-
rione contrassegnata da slo
gan anti-americani ed ariti-

Onu I sostenitori di Aidid si so
no riuniti davanti alla "tribuna» 
a circa un chilometro dalla 
piazza de1 "Chilometro 4» Por
tavano striscioni con scritte in 
inglese che accusavano gli Usa 
di essere i «veri signori della 
guerra in Somalia» Molti dei 
partecipanti hanno strappato 
con ostenta/ione foto del pre
sidente americano Bill Clinton 
'I ra i canti nazionali e gli slo
gan scanditi dalla folla e stato 
ripetutamente gridato «Arre
steremo Howc" (l'inviato spe 
ciale Onu in Somalia) Il luogo 
del raduno, oltre che da elicot
teri e stato sorvolato anche dai 
caccia da combattimento «Sea 
I larner» che si presume siano 
imbarcati sulle navi militari 
americane giun'e a largo della 
Somalia propr'o ieri mattina 
provenienti dalle coste del Ku
wait 

"Aidid e I unico ostacolo alla 
pace in Somalia sostiene in
tanto con forza Ali Mahdi, suo 
rivale politico la cui arcadi in 
fluenza e limitala al settore 
nord della capitale È qui a 
Mogadiscio seiv altro t inde
bolito se lo prendono e lo ar
restano la pace torna automa
ticamente' Secondo Ali Mah
di "i somali sono disposti a pa
gare un prezzo in vile umane 
pur di riavere la pace e la stabi 
Illa Meglio sacrificare 200 vite 
se queste servono a salvarne 
otto milioni' 

Ali Mahdi 0 convinto che il 
mondo abbia dato ad Aidid un 
peso che egli non ha mai avu
to -Aveva soltanto la forza del
le armi», sostiene Per questo, 
insiste bisogna continuare le 
operazioni per il disarmo delle 
milizie Noi ncoida, abbiamo 
consegnalo le armi per primi 
•Aidid non ha mai avuto un 
grosso sostegno della popola 
zione perche tutti capiscono 
che 0 su una strada sbagliata' 
Ali Mahdi enfatizza il ruolo del-
I intervento americano in So 
malia e dice che gli Usa "han
no il grande merito di aver fat
to fare» la conferenza di Addis 
Abeba» Anche Aidid ha firma
to I accordo finale, ma poi 
•non ha fatto nulla per svilup
pare il processo di riconcilia
zione» 

Ah Mahdi conferma che le 
undici fazioni che erano oli: 
neate sulle sue posizioni ad 
Addis Abeba chiesero al! Onu 
di intervenire perche fossero 
tolte ad Aidul tutte le proprietà 
dello Stato compresa Radio 
Mogadiscio Ma esclude che 
gli incidenti di sabato 5 giugno 
(23 caschi blu pachistani UCCI
SI dai miliziani di Aididl siano 
da collegare al tentativo dell"' 
forze Onu di chiudere 1 emit
tente Alla domanda se si potè 
va evitare un operazione mili
tare come quella del giorni 
scorsi. Ali Mahdi risponde che 
per lunghi mesi -il rappresen 
laute italiano qui aveva tentato 
di convincere Aidid a non op 
porsi ali Orni' "Non e 0 stato 
nulla da fare • aggiunge Ali 
Mahdi Aidid ha continuato a 
non accettare le direttive delle 
Nazioni Unite 1. operazione 
ripete - e stata necessaria per 
eliminare le armi e bisognerà 
continuare a disarmare la po
polazione» 

Ali Mahdi critica il governo 
italiano, ed in particolare alcu
ne recenti dichiarazioni dei 
ministri della Difesa e degli 
Esteri che l'esponente somalo 
interpreta come una presa di 
distanze rispetto alle operazio 
ni militari Onu Ma I Italia osta
ta in prima linea il 17 giugno 
nelle operazioni contro Aidid 

Torna a Roma per consultazioni l'inviato in Somalia Enrico Augelli 

L'ambasciatore corre alla Farnesina 
«Sotto tiro la nostra neutralità» 
Torna a Roma per consultazioni il rappresentante 
italiano in Somalia, Enrico Augelli. "La parola è pas
sata alle armi, c'è poco spazio per la diplomazia», 
afferma Augelli. E sottolinea le difficoltà insite nella 
neutralità italiana fra le vane fazioni: «Ali Mahdi ci 
giudica troppo tiepidi rispetto alle operazioni milita
ri contro Aidid. Quest'ultimo invece probabilmente 
condanna la nostra partecipazione alle medesime» 

»m MOGADISCIO L'inviato 
speciale del governo italiano 
in Somalia, ambasciatore Enri
co Augelli ultimo diplomatico 
europeo presente in Somalia 
negli ultimi 15giorni parteog-
gi per Nairobi da dove rag
giungerà Roma per consulta-
z.iom >Ui mia presenza qui • 
ha detto 'Uigelli ieri all'Ansa -
nel momento in cui sono in 
corso operazioni militari con 
una linea di comando diretta, 
tra l'Unosom e il nostro contin
gente, non 0 necessaria Quan
do la parola passa alle armi, la 

sfera di azione dei diplomatici 
si riduce drasticamente» «Cre
do che in questa fase cosi 
complessa • ha concluso Au 
gelli - occorra riflettere appro
fonditamente sui possibili svi
luppi della situazione e sul 
molo che può svolgere I Ik-'ia 
a supporto delle Nazioni Uni
te» 

A proposito delle critiche 
del presidente ad interim Ali 
Mahdi al ruolo svolto dal no
stro paese negli ultimi eventi in 
Somalia, Augelli ha dichiarato 
•Era prevedibile anzi ew già 

previsto che I intervento milita 
re avrebbe avuto effetti dirom
penti sulla nostra politica in 
Somalia» «Bisogna partire dal
l'inizio per chiarire la situazio
ne Dal settembre 1992 in poi 
quando il governo decise di 
aprire una missione diplomati
ca a Mogadiscio, abbiamo 
mantenuto una rigorosa neu
tralità che ci ha permesso di 
sviluppare buoni rapporti con 
tutti i movimenti, che va ricor
dato, si erano raggruppati in 
due alleanze contrapposte 
L intervento militare dei giorni 
scorsi ha provocato una rottu
ra di certi equilibri politico-mi
litari tra 1 due raggruppamen
ti» 

«Che lo si voglia o no -conti
nua Augelli- i intervento delle 
Nazioni Unite e interpretalo 
dai somali come un appoggio 
della comunità internazionale 
ad una delle due alleanze La 
politica della neutralità rischia 
di inimicarsele entrambe Ali 
Mahdi ci accusa ora di fiac
chezza e di scarsa determina 

zione nell eliminare I ostacolo 
alla pacificaz.ionc rappresen
tato da Aidid Aidid ed i suoi 
alleati, d altra parte dopo aver 
espresso apprezzamento per i 
nostri tentativi di composizio
ne non violenta vedranno pro
babilmente nella nostra parte
cipazione all'intervento milita 
re un tradimento» 

A proposito della posizione 
del governo italiano siili arre 
sto di Aidid. I ambasciatore 
Augelli dice che -da parte ita
liana era stato suggerito all'U-
nosom di riflettere bene sulla 
decisione di arrestare Aidid 
prima di averne accertalo le 
specifiche responsab'lita» -Un 
provvedimento restrittivo nei 
confronti del leader politico 
militare del clan degli I labr Cu 
dir • conclude Augelli - poteva 
infatti essere interpretalo da 
quest ultimo come una sfida 
ali intero clan e un tentativo di 
ridimensionarne il ruolo rispet 
to agli altri clan» 

Intanto la Farnesina ha 

gli viene obiettato -Vero ri 
sponde \li Mahdl e voglio 
chiarire eh" nessuno può ne 
gare quelle, e he I Itali i h t fallo 
pc r la S unalia 1. stato I unico 
vero almi o della Somalia e lo 
^ ancora ma se non fa ale ine 
cosf e he elovrcbbe fare noi 
dobbiamo elnglielo Se non 
vuole partii ipare alle opera 
zioni militari sbaglia peri hi 
quest,, è- I unii a slr ula pi r I i 

pace» Il presidenti* ail interim 
esprime un ietto risentimento 
nei confronti delle -distanze 
che I Italia ha preso dalla scel 
ta dell intervento i sostiene 
che I ambasciatore italiano 
Enrico Augelli -non ha mfor 
mato Roma csattamenle sulla 
situazione in Somalia Ha cer 
In svolto un gran lavoro ili con 
vincimenlo qui ina non ap 
proviamo le dichiarazioni (alle 

dai m.nisiri italiani prima ile! 
1 azioni militare pi r distrugge 
re i depositi di armi-

Ali Mahdi coni Inde annuii 
e lamio che chieder! ali L no 
soni di organizzare a Mogadi 
scio una terz n (inferenza di ri 
coniiliazioni nazionali in So 
uia'ia d.i li IH n i iitrei due i 
Ire mesi per una ^rimessa 
punto dell .mordo di Addi-
\beba 

smentito alcune notizie conti 
nute in un intervista rilasciala 
recentemente dalla figlia del 
generale Aidid Fadcma 1*1 
donna j\evii parlato di un pre 
sunto rientro di Siad Uarre a 
Mogadiscio con I aiuto Italia 
no l'ali affermazioni dice il 
minislero degli Esteri sono 
-del lutlo fan'astiche' A quan 
to risulta si legge in un lomu 
lucalo diffuso dalla Farnesina 
«I ultraottantenne' ex-dittatore 
somalo e dd mesi degenle in 
gravicondtziom m unospeda 
le nigeriano 

V engono giudicate -prive il, 
fondamento ani he allrc affer 
inazioni di Ila signora I adenia 
Aidid L falso ali esempio e h»> 
il siano "pressioni italiani sul 
I Onu per uccelei ire li opera 
zumi militari Al contrario e 
noto -ehi da parte nostri ab 
biamo messo I acci nlo sul 
1 opportunità del dialogo e di I 
la persuasioni fino a! Inulte 
ilei possibile ni una situazioni 
lesa e complessa tomi quella 
di Mogadiscio 

Un ragaz70 
somalo 
mostra 

il corano 
In alto 

il manifesto 
perla 

cattu'a 
dei signori 

della 
guerra 

È morto William Golding 

Il signore delle mosche 
che vinse il premio Nobel 
battendo Graham Greene 

NOSTRO SERVIZIO 

• • I ONDKA E morto William 
Golding scrittore vincitori, 
dieci anni fa del Nobel e so 
praltutlo autore del Signore 
delle monche romanzo a cui 
deu* la sua notorietà Ave/a 81 
anni e della sua scomparsa si 
sa soltanto e he «e avvenuta per 
tause naturali», come Iaconi 
eamente dicono io autorità di 
pulizia di Falmuuth il paesello 
della Cornova^lia dove Gol 
dini} era nato e d e e si era riti 
rato a vivere appartalo lolita 
no dal mondo persino senza 
telefono LAccademia di Sve 
zia quando qli assegnò il pre 
studioso premio per la letteratu 
ra disse che Goldum aveva ral 
figurato nelle sue opero «il lato 
oscuro della natura umana e 
Uh abissi della miseria h cer
tamente 1 suoi libri ruotano lui 
ti attorno a questo tema la n 
cerca delle radici del male co
me quintessenza della realtà 
Ne e prova certamente la sua 
opera m a d o r e (per qualche 
critico persino la sua «opera 
unica-) // signore delle mo 
sclie, appunto che narra di un 
gruppo di ragazzini naufragati 
su un'isola deserta e trasfor
mali da -civilissimi» inglesi di 
buona famiglia in «cattivi sel
vaggi» E una sorta di rovescia 
mento del mito roussoviano 
del «buon selvaggio- io anche 
della parabola di tfobmvjn 
Crusoe) che colpisce proprio 
perche ha per protagonisti i 
bambini creature 'naturai 
mente buone- (lolding me hi 
l.s'a nella sua critica narra nel 
romanzo il ne ostruirsi dei rap 
porti di dominio 1 istaur irsi 
d( i meccanismi di aggiessivita 
( di possesso tosi tipici del 
mondo adulto t. civile e lantu 
e tinuftali da jpjMMR' a* e e Ila 
bili smascherandoli!. 1 i nalura 
profonda 

fi signore detienine //cebi M 
in patria e .ili estero un gran 
dissimo sue tesso vendette mi 

lioni di copie dal 1*J" 1 nino 
della sua prima pubblic IZIO 
ne Dieci anni più tardi il u gì 
sta Peter Brook ne leci un 'ilm 
di tarilo successo ria giudii .ilo 
unanimemente inferiore al ro 
manzo Gli altri suoi libri ( ( o 
mini nudi Caduta Iti me UÌ 
folgore nera Ui qu^Ua Km di 
passtJS#>io per t ilare quelli ' r i 
dotti in Italia) no i i bl» • i 
uguale fama e a giudizio dei 
critici ripercorrevano i' UHI 
canismo sperimeli * > nel V 
ignote delle masi tu s< nz.i piti 
la stessa lucidità < u linguai; 
gio involuto som itili melo s< m 
pre più i HoìV -in u < lune l< t 
terane» sempre ugu ih a se 
stesse i- sempre Io s'i sso < r , 
certamente il tem i i di H-I- I 
male la morie i I ori >n d* ' 
vuoto tonnato so,o da i o 
lenza Quandi.) el be i lNoKUi 
furono molte voci di dissenso 
soprattutto appa^va singolari 
il fatto che un autore itigli se 
come Graham Greene (osse 
-scavalcato- da Gold triti I- il 
Nobel non gli valse un ritorni * 
di notorietà che forse Io si nt 
tore non cercava n< ppun 
chiuso nella sua casa di 1 il 
mouth Di se stesso diceva 
d io sempre cercato di ved< re 
gli uomini m relazione al! uni 
verso non alla società Sono 
orfano sono sempre stalo 
molto povero e mol'o isolali) 
non mi sono m u mosso d.i 
qui non mi r» onosco anlee i 
denti non ho un i Ir ulizion-
dietro 1 io strillo i nm i routaii 
zi su mappe numat'in ir i Non 
i onuv o gli altri si. ri U r l i 
mia sola ispir ìziont i n i " i 
uuiiciari ad MISI .̂n in I i 
aulodefimzioiH * I \ ' \ \ \ i -
negazioni coni* i i • u i 
distanza Ir i si i I IM I I i 
nua'o * ol NOIM i s m 
I olodi Sir att lt m ir ' f 
//s [ar/s./ in,i i ILu eil 'i i 
solo Guidi,ik si ii , i li "> 
z i o e HI pi rfeli i «-uliluu n< 

Il presidente Usa ha nominato David Ross supervisore per i negoziati di Washington 

Clinton lancia in pista sul Medio Oriente 
il braccio destro del repubblicano Baker 
Per far decollare il negoziato di pace sul Medio 
Oriente, Bill Clinton si affida ad un repubblicano, 
David Ross, braccio destro dell'ex segretario di Stato 
James Baker. «In un momento decisivo delle trattati
ve arabo-israeliane abbiamo bisogno di persone 
competenti», spiega il presidente americano Nella 
passata amministrazione, Ross ricoprì l'incarico di 
responsabile della pianificazione politica di Bush. 

UMBERTO DE CIOVANNANCELI 

• • Bill Clinton riparti' da 
•lame Baker o meglio dal MÌO 
più stretto collaboratore per 
ottenere un successo nei neiio-
/lati di pa<_e sul Medio Oriente 
Quella di ieri e stata infatti una 
giornata di importanti nomine 
per il presidente americano 
per far decollare i colloqui ara
bo-israeliani in corso a Wa
shington, la Casa Bianca punta 
da oggi sul binomio Ross-Dic-
rejan. il primo in qualità di 
nuovo coordinatore dei nego
ziati il secondo come prossi
mo ambasciatore in Israele 

«In un momento cruciale 
per il processo di pace in Me
dio Oriente - ha dichiarato 
Clinton - e essenziale che gli 
Stati Uniti abbiano diplomatici 
di talento che lavorino per as
sicurare sostali?.ali progressi» 

Insomma al primo posto l'è 
spenen/a non importa se svi
luppata sotto le bandiere re
pubblicane È il caso di Dennis 
Ross 4-1 anni che ricopri I in
carico di direttore della pianifi
ca/ione politica nella passata 
amministrazione Bush e. so
prattutto quello di primo con
sigliere pei gli aflan medio
rientali dell'ex segretario di 
Stato lames Baker Nei mesi 
successivi alla guerra del Gol
fo. Ross fu tra i protagonisti di 
quel complesso gioco diplo
matico che portò arabi e israe
liani nel 1991 alla Conferenza 
di pace di Madrid Con questa 
scelta Clinton sembra dunque 
inten/.ionato a recuperare quel 
ricco patrimonio di idee e di 
rapport1 che avevano segnato 
la fortuna dell'ex segretario di 

Stato James Baker nell irre
quieta area mediorientale II 
nuo\o «coordinatore speciale» 
per gli Usa delle trattative ara
bo-israeliane diverta di fatto il 
ninnerò uno dei consulenti del 
segretario di Stato Vwirrcn Ch
ristopher per il Medio Oriente 
subentrando in questo ruolo 
ad Kdward Diurnali Questo a\ 
vicendumento non suona perù 
come bocciatura dell ex am
basciatore americano in Sina 
Tant e che Dierjinn andrà a ri 
coprire dal primo gennaio CM 
il delicato incarico di amba 
sciatore in Israele La nuova 
squadra del presidente do
vrebbe realizzare un'impresa 
dumportanza storica centrare 
cioè I obiettivo di una pace du
revole tra Israele e i Paesi ara
bi «Arabi e israeliani ci chiede
vano un maggiore impegno 
nel negoziato Le nomine deci
se dal presidente vanno in 
questa direzione" I afferma
zione di un alto funzionario 
del Dipartimento di Stato se
gnala la volontà della Casa 
Bianca di «premere l'accellera 
tore» delle trattative per giun
gere in tempi rapidi a pruni, 
concreti risultati 

D altro canto Bill Clinton 
sembra puntare lutto sul Me 
dio Oriente per ottenere un pri
mo successo sullo scenario in

ternazionale un nuovo «nulla 
di fatto» nel decimo round di I 
negoziato segnerebbe uno 
smacco difficilmente diger bile 
datiti Casa Bianca Da qui I in 
gresso in campo di David Ross 
con la spei.mza che riesca i 
inalerializz.are il «fantasma di 
lames Baker il segretario di 
Stato americano più apprezza 
to dagli arabi e dagli israeliani 
favorevoli al dialogo Di (erto 1 
pross mi non saranno giorni 
tranquilli per il nuovo «loordi 
natore speciale» americano 
La prima settimana della dee I 
ma sessione elei negoziati lui 
istruito un lavoro eli messa a 
punto di documenti e dichia 
razioni di principio tra israelia 
ni, da un lato e siriani e pale
stinesi dall altro ma l'esito fi
nale di questo lavoro e tutt al 
tro che scontato Palestinesi e 
israeliani continuano d^i accu
sarsi reciprocamente sia pure 
con Ioni più misurati d i e in 
passato di «inflessibilità» per 
quel che concerne la definizio
ne dei confini dei 'lerriton oc
cupati entro cui dovrebbe 
esercitarsi I autogoverno pale
stinese ma anche sulle compe
tenze da attribuire al governo 
transitorio Resta peraltro inso
luta la questione del destino di 
Gerusalemme che Israele con 
sidera non trattabile mentre i 
palestinesi rivendicano la par 

te est dell.) citta come p irte dei 
k mlori su e ili negoziare l*d e 
proprio quest ultima rie lue sii 
ael aver suscitato la leazieme 
slizzi! i (le 1 ministro degli Interi 
israe hano Stilinoti P«-ie- e Ile 
ha ice usalo i palestinesi eli 
-osi jc olare i ne givi iti pone il 
(io la c|iies!ione eli G( rns ile in 
me »e)gni volt i e he i palesimi 
si vogliono bloccare le tr.ill.ili 
ve lui affé rinato Peres in 
un inlerv Ma alla radio isiae lui 
n.i - solle.ano la e|ucstionc eli 
cicicisalc lume' i c|ucsto si 
concio il ministro degli list e- ri 
israeliano rappresenta un gra 
ve errore «perche i palestinesi 
sanno molto bene e he dei ne 
goziali non possono aprirsi i 
ancor meno concludersi su 
Gerusalemme «Non porre og 
gì sul tavolo del negoziato la 
questione dello status di Gc ni 
saleiunie - ribatte l'eisal I lus 
semi responsabile politico 
della delegazione paicslinese 
- significherebbe- da parte no 
stra accettare un atto urbiirano 
compiuto nel 1467 da Israele 
(1 annessione di Gerusalem 
me est ndr ) che la comunità 
internazionale non ha mai 
avallato > Disinnescare la «mi 
n.i» di Gerusalemme e questo 
il primo buncej di prova per 
David Ross I uomo di lame s 
Baker ed oggi eli Bill Clinton 

Distribuito un «decalogo» sulle aggressioni alle donne in divisa 

Le tre luci di un «semaforo» 
regolano il sesso del marinaio Usa 
S c o t t a t a d a l l o s c a n d a l o di T a i l h o o k - un c e n t i n a i o 
di d o n n e - m i l i t a r i s e s s u a m e n t e a g g r e d i t e d a i p r o p r i 
c o m m i l i t o n i in un h o t e l a Las Vei^as - la M a n n a Usa 
h a diffuso tra i m a r m a i u n c o d i c e c h e c lass i f ica i 
c o m p o r t a m e n t i in t e rmin i s e m a t o r u i lue e v e r d e p e r 
c i ò c h e è l ec i to , qial la p e r e f ò c h e p r e a n n u i u la p e n 
c o l o , r o s s a p e r e io c h e e d e c i s a m e n t e p r o i b i t o II ri 
s u l t a t o e un t e s t o d i r resis t ibi le f o r / a c o m i c a 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • M W \UKK 11 principio e 
d includibile chiarcv/d esou* 
M mente1 proibito molestare 
sessualmente11 propri cornimi. 
Ioni f. proprio da questo più 
che condiMsibile concetto 
hanno lodevolmente preso le 
mosse i vertici della Manna 
Usa chiamati ad adeguare le 
redole di comportamento in 
tenie ai tempi ci una non facile 
convivenza tra marinai uomini 
e marinai donne II risultato 
un manuulelto che, in lini a 
con una cultura tradi/ional 
mente bisognosa di certewe 
si sforza di definire con milita 
resca precisione î li assai neb
biosi confini della molestia 
sessuale E ciò attraverso i ben 
ntonoscibili canoni d una 
e 'assifica/ione scmaforic a 

Verde attitudine leciti proci 
derese-n/a timori (jiallo situa 
/ione di jxjricolo dexelerire e 
prepararsi alio stop Rosso / o 
nu Melala impegnarsi in un i 
stantanc a ritirala o rassegnarsi 
ad una esemplare punizione 
disciplinare Al! ondine di que 
sta revisione regolamentare 
e e - c o m e facile intuire - il 
fri'M o mordo d un assai noto 
e triste accadimento quello 
i he consumatosi nel selteni 
bre del 91 nHI hulH Milton di 
lais Vetjas e stilo registrato 
dalle cronac he come «lo scan
dalo di lailhook» I fatti - pri 
ma coperti e quindi pienam**n 
te svelati da un me hiesta mter 
n.i - sono ormai strinoli HI 
donne-marinai (e 7 uomini) 
assalite ed umiliate dai colle 
Ljhi nel corso della tradizionale 

riunione annuali dei piloti di 
M uni i P, proprio qui sto e i io 
<. In i vorfK t milil iri si proponi' 
\ ino di lari di li idiirn in un 
nuovo t m\\i. e ompnr* imen 
I ik li lezione di qtn II i di-pio 
r" \<> i. splosjoiii di i|ol trdia 
ti 11 LS( rui i 

s. li» lì nsu ' I'U d un i laU 
i p< r i/ione 'ossi de stillato a 
diventare un H slo d rrest bile 
comic ita er ì probabilmenti 
mi \it ibile L come lale in ef 
V Hi esso e ieri approd ito sulla 
prima patema del i\eu York ìi 
Jiies Prevedibilmente infatti il 
nuovo codice alterna esilaranti 
banalità - salut ire una perso 
nu con la frase «buongiorno 
come sia.''' luceu'rde assalto 
sessuale e stupro luce lossa -
con una una sene di distinzio 
ni che per lo più racchiuse 
ne'Ia zona -a luce qialld- seni 
brano nel loro criptico eufe 
nnsmo appositamente studia 
te per ulteriormente confondo 
re le idee C he cose si intende 
ad esemplo per«e\ilare sguar
di cupidi"' Che cosa a conti 
fatti classifica un poster come 
«sessualmente sudest ivo»7 

Che vuol dire «non sedersi in 
modo sessualmente provoca 
tono ''Ed in che modo vacata 
locala una mano macchilo pe 
santemente posata su un seno 

li mmintk } Come 
^e\tn e toni li/nk, 

i,/ htjirtii iid fi 
il ! i 

[tonti ili qui Vi n l 
zn ni buri K i i i v i I 
' losofi i da , M ii i t i 
il pi rsist. ni , n ' H L'I M i 
simbo'u^ia i x u s i i i 
, ni esphe il i i 1 e I* e u * \ I •» 
Vei^as - i. i m i td u « . < 
che î li alfie r delia li id / uin 
maschilista ampiamente pr iti 
e «irono lo \treabmq { per*, oin 
re nudi icorridoi dell ali* nmi 
il moontriii (calarsi repenlm t 
menle le br.iqhe di troni» id 
una collega ) il fxilhpalkttu' 
(girare per le stanzi stroll ni 
do come eainpanacci i propri 
ortjani riproduttivi i non», hi il 
famigerato %antH i a^tu ilo 
sessuale ali use ila ikyli iv . n 
son ) 

Che questo tipo d traiti*, i 
non sia faclimonio ricolmile 
per mezzo di tradizionali si 
rnafori e*1 piuttosto evid* ul< 
Ma tante Da qualche parte 
dicono i critici più benevoli i 
vertici militari dovevano pure 
cominci ire Ed a d»speitode 11» 
risate forv hanno ragioni lo 
ro \f { oi 
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